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Domani solennità non si 
pubblica il Giornale. 
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Lo discussioni di dirito canonico. 


Ta Camera elettiva navigna golfolancia-|| 


to nel mare dol diritto canonico e non la 
seguiremo, nella sua peregrinazione, Parve 
qnesta all'opposizione ina buona occasione 
per oppuignate il Governo, accusato, non 
sappiamo con quanta sincerità o verità, 
di soverchîo studio di concilinzione dagli 
uni, di sorvilità a dirittura dagli altri, per 
la forma più o meno esplicita nella pre- 
sontazione fatta dai miovi vescovi delle 
loro bolle di tiomina ‘a ‘cui si. ncconci 
senza badi tanto pel sottile, Crediamo 
tuttavia cho su quel terreno non sarà il 
Governo agevolmente battito, quantunque 
scenda in compo armato di tutto punto il 
valoroso Mancini, cui certo non rocchia 
il ferro in tale materia. 

Fuvyi tuttavia discordia intestina nella 
pite sinistra sul modo d'ingaggiaro la 
battaglia. Contendevano fra loro il si 
liano Laporta e. il napolitano Mancini 
Pino chie quegli volesse mantenere: Ja pi- 
gui entro miti più angusti, stando uni- 
camente all'applicazione della legge per 
ciù che concerne Îl regio eregualier, men- 
tre il facondo, Mancini corea per ay- 
vontura di appassionare alquanto Ja 
ione esaminando; tutta la politica 
seguita dal Governo nelle, disenssioni fra 
la Chiesa © lo Stato. Come:si è visto, 
il Laposta witiri, pochi momenti dopo 
Q'averla fatta, la proposta d'invitar il 
Governo al applicare meglio, In legge 
delle guarentigie e così lasciù Hero l'a- 
gono al suo concorzento. Il ministro di 
Grazia e giustizia lin già esposto i pr 
ciuiî onde è mosso e non potrd quindi 
recare molta più luce su quell’argomento. 

Ma si può già. prevedere l'esito del 
combattimento. Tn ina controversia suste- 
muta principalmente da ‘avvocati si più 
favellare a dilîngo delle sottiniano in 
tere, ma non in Italia di ecc 
taru vivo interesso nè nella popolazione, 
nè ne’ suoî rappresentanti, i quali assi- 
stcraino colla. #olita impassibilità alla 
lotta, sapendo già per chi renderanno, il 
partito, senza lasciarsì mnovoro punito 
n° poco dalle angomentozioni addotte da 
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E vaglia il ‘ta tema su cui 
sostanzialmento diferiscano; poco lo part 

della Camera è desso. Nienté di più di- 
sciopante che Ia compostalone (della Ca- 
mera italiana è quella della belglca è 

dnco della francese, Se v'lunno nella no- 
stra dei ricisi sostenitori. delle preroga- 
tive pontificie, essi devono. tenere. bene 
ascosa la loro, bandiera ‘6 si più anzi 
diro che il fatto solo di sedere a Monte: 
oitorio gli rende invisi al Vaticano. Dun- 











‘que la questione non può suscitare delle 
tempeste. Né il Ministero è sì cieco da 
nom iseorgero che alqnanta condiscen: 
dona sulla presentazione delle bolle dei 
vescovi. non gli propiziorà per. fermo ln 
fnzione totriva. 
scelta questa occasione di armeg: 
giare solo, como. un mezzo di lanciare) 
unalehe nuova accrsa, di manifesta 
lie idea, brevemente, por fare qualche d 
orso. Ma che ta Camera, non intendi 
punto! di impegnarsi ‘în unn seria batt 
glia lo ha già dimostrato non permet 
tendo paro. clie si desse lettiira del dise- 
‘gnò di legge dell'onor, Petruccelli, quan 
tunque ci non pregiudicasse menoma- 
mente Je sue risoluzioni. Il Ministero può 
senza grave. pericolo porre ln questione 
di fiducia, dare alla deliberazione ni'im- 
portanza che non, ha nello congiuntàre 
presenti; ma dopo avere debellato i suoi 
Arversar 
‘curamente più forte di prima. 

Egli è vero che valeuno risoluzioni 
prendono! meramente in odinm anetori 
Il Governo è niinato da tutte Ie: parti, si 
È mostrato tanto debole ché lia. jncorag- 
giato i dissidenti e recisi 1 nervi. a’ suoi 
fumici, Ha perduto una parto del terreno 
cho occupava e non ottenito alcun con 
penso altrove. È dunquo possibile che Ia 
maggioranza ju questa emergenza nonsia 
più così numerosa e ferma come. in altre 
(congiunture, in cui st trattò di dare nu 
[voto politico: ma non perciù si muterebbo 
la politica ccclesiastica, intorno a cui non 


hi potrebbero a questi momenti. operare 
rilevanti mutazioni. 


Le solo questioni chie possono mettor 1 
repentaglio la sicurezza pubblica sono 
quello che commuovono profondamente le 
popolazioni. E pur troppo l'amministra- 
ione in Italia reca massima scontentozza 
nei cittadini, accorati; dal male prevent, 
agomentati dal peggio, incerti sempre del 
domani, Ma si presenti direttamente la 
bolla. dai. vescovi, 0 indirettamente per 
mezzo dei sindari, siano esso. originali 0 
tina copia autentica, si eserciti in un 
modo o nell'altro'îl diritto di patronato, 
tutto (ciò lascia affatto in calma Ji 
popolazione nostra, che non è luglece, né 
tedesca. La stessa elezione popolare dei 
paroci, che, per ragioni locali, agitò dite 
0 tro Comuni del Mantovano, non 
steso ad altre province, 
sempio. Tali, questioni 
nori pubblicisti, quasi. niente il grosso 
dolla popolazione. Questa invece brama! 
di non essere. più vessata e taglieggiata 
(sntisuratamente, di godere la tranquillità 
‘a la Libertà individuale, di sbrigare i suoi 

4 più prontamente, quando la la di 
ia di aver a fare dol Governo, che 
mministri un po' meglio la giustizia 
è si provveda eMescemente alla pubblica 
sicure È compresa di alto sdegno 
‘quando si commettono parzialità, quando 
vode gli uni godersi i favori dell Gover- 
no, gli altri considerati solo come gente 
‘a ‘smugnere, Soddisfacciano i rettori a 













































































nonostante 1'e-| 
interessano î si- 






























‘questi legittimi voti e potranno dormire 
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Novella, 
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ira: il eropuscolo vespertino: d'una tri- 
ite giornata di tardo autunno. Grossi nu- 
voloni occupavano tutte: le creste della 
catena alpina; al momento che Il solo si 
tuffava dietro di questa, evasi. squarciato 
alquanto quel denso velo al lembo dell'o- 
rizzonte, 0 ino spiazzo n'era balzato fuori 
di Inco color rosso di fuoco, che, dik 
guundosi ben tosto, aveva lasciato luogo 
ail una tinta plumbea grigiastra, ond'erano 
ratiriscati con frodài riffessi il prese o lu 
sora, 

Lo foglio ingiallito si spiccavano dai 
custogni e venivano giù adagino adagino, 
quasi baloccandosi per l’aria. Di quando 
in quando un buffo di vento investiva i 











piccoli mnechi delle frondi cadute cd am-| 
massate qua e la dal caso o dal lavoro 
dell'uomo, e lî sollevava in turbinio, cac-| 
ciondoli innanzi a sè come una nube per) 
lasciar ricascaro lungo ln strada le fo- 
gliè în una striscia che no segnava Il 
chmmino, fincliò non erano. più che due 
0 ire a rincorrersi pazzamente como ra 
gosi russanti. 

I vaccari tornavano dalla pastura , 
fncoîa © le mini avrossate dalla brezza 
freddicla, è si spingevano innanzi le pi- 
ro bestio muggenti, accompagnando colle 
Battitute e colle voci; d'ammonizione è 
‘minaccia alla loro: cormuta schiera , una 
‘canzone a cadenze monotone © traseinite 
nella mestizia. del tono in minore, 

Dai fumatuoli delle modeste casipole 
del villaggio, a rivelare ehe le bitone 
massaie proporavan In cena, nsciva il 
grigio fumo che disegnava capricciosa: 
monto i suoî ghirigori sul fondo più o- 
senro dell'atmosfera, Al di sopra (e. in 
‘mezzo di questa uniformemente: bassa od 
umile popolazione di casnccie, coperte la 

















maggior parte di paglia, sollevava il suo 







nal-|& 


in cotale tenzone non sarà si-|f 





tra due guanciali 
per l'appite: {et plavito re 





w. Manrizio Canavese, — Ci ir 





; allo sel pomeridiano, dipo; lt 
l& penosa malattia, nopportasa con quiz 
farmesza ©. rassegnazione; cessava qui di 

O la (conpinata e destlepata moglie del 

oro l'artenopao, n. sorella del sà fu 
nto practratore cspo Benedetti, Tu vita 
csi troppo sì amavano © fn poeti giorni Tdi 
li volle congiunti dove tutti ci troveremo 
Ella fa sempre di um cuore gimito, ilibato, 
dome ia € come malro. Colla famiglia © 
lamentano la perdita con doloroso. mami arico 
tutti unanti la conobbero 


Pinerolo, d. — La lunontata. moîtipi 
ion dell'insetto scari figgzio-niclolonta Ggito) 
nello. campagne ii questo 
ftegindicio (el encsolto 
MALL impunita  distrivziono Mogli necelti 
porta tn così consilerosole auianto 
[dannosi all'agricoltura. 
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dovere di 
(0 li dirunaro pronte 
i ai fismori sindaci da 
diperstonti Loll'intoresse dell'agri- 
tira fieciario cisi eseguite. energi 
0 solza riguanti lo attuali Jogzi suli 
i mnnestri elementari; poî da. loxò canto dovre 
boro istraine lari Cintori alle con 
‘tenza diunoso delli distruzione degli necelli 
‘i aoprarsi aule _i loro alunni cessinio. dall 
cattiva nbitulino di necitere, pigli 
(struzgore Je nora li nili degli 
'gordazilo 1oro il disposto delle. relati 
Fa cncofa. 
Sarebbo anelie necessario ile cittadi 
mettessero; il Selvaggio, no. d'accalaji 
‘ogni sorta di trapiiolerio. le nidiate 
e oli, spocialimanle £ passeri, clio nolla 
stagione juivornalé si ricoverato nelle cascine, 
'ssafilo falso cho detti icoeili siano nocivi al 
l'auricoltara, essendo invece, come inse 
tisi. 


CRONACA CITTADINA 


Pubblica 






































postelone dI Bello 
Aceti. — Nol pomeriggio di lunoli 0 martedi, 
8/04 corrente. le LL; AA. RR. la Duelissa 
"lt Genova cd il Principe Amedeo Dusa d'Aò- 
sta, vinitavano: succossivumento l'esposizione, 
iruttonotidosi. Imiga pezza colla Direzione della 
Società Promotrice ché avova l'onore di ricevere 
lo, noll'enaninaro partitamonte te opero li ma; 
ggior valore. artistico, con far scelta inoltre di 
Alcune fra o medesimo, per proprio conto. 

La Dirozione nel rogistraro con grato anì- 
‘n ghi acquisti fti, vi aggiuuge pur quelli 
(cho SL ALS. il Principe ‘Poramaso, Duca di 
Gonova, dova ordine Wi fare nel dibartirei da 
HForlno | prima: dell'apertim dell'Esposizione; 
a quali fa sueccitore quelli di Altri soci e por: 
titolari. 

Quero agitato 
din 8, Rf Ductienea (li Genota, 

N) del 
catalogo 

198. L 

























‘on/idenzi, del signor Distro Bosi 
vi 
oli 
Vari 
Da $i AR; il Principe Auiedeo: 
7. L'antiooio, coramisa, del cus. Barto: 
lomoo Ari 
QUI, Alpiniati dei secchi te 
“Alessandro Pallino. 








F del: prof. Pier Celestino Gi- 











ip, del siguor 












908, La solifuitine nelle 
Giacitito Corsi 
Di mari altri 
16. Cornice Inmeggiata in 0r0, del signor 
Francesco Crescioli, dal sg. Dome-| 
Genova. 





Ii, del conte 







179. Un canveto in Lomellina, id, id. 


Ise ee | 


(capo, sormontato di una gran (croce. di 
ferro, coronato di tegole verniciate a bril- 
lanti colori, il campanile della parrocchia. 

Il qual campanile, in quest'ora appun- 
to, mandava le più gravi e solenni note 
‘della sua maggior campana , per invito 
‘alta proghiera, in suffragio d'un'anima., 
volata nel monto dogli spiriti. 

‘All'adire quei. rintocchi. Joni 
‘di tanta. mosti ale 
siadri di famigli sto, Accomo- 
dandosi in fretta sulla testa Il fazzoletto 
‘stampato a colori; €, appoggiandosi sul 
bastone, gli nominî, ni quali la tarda età 
toglieya d'audaro a quel lavoro; quotidia- 
no ne' campi, da cui ora stavano per tor 
nave i loro figlinoli e nipoti. 

Le comari dol villaggio, incontiamdosi, 
‘si scambinvano intanto delle pavole como 
‘aneste: 

— Suona per la sepoltura della povera! 
Marta, 

— Poveretta! Dio l'abbia in gioriat... 
Andiamo n dite un De Profimdis. perl 
‘quell'anima, henchè In ne abbia meno di 








© pieni 

























o con erave Miti tu 
fritta, pruvieno |ofic 









Da SL AL R il Dica di Genova; |anaiilo ciò fosse; sa clio ora utt da Jo mon 
08, fato ele 0 got rano ou: | MEA afniato ect Lo perineo 
rello, del sig. Pio Bianchi. n ) A 


bisogno chè qualunque. altra; che se.cì 








Tn. Za niet dti won; delie. Filo 
Catena, das signor. No Lanino "di 
sione 
2 Alea, dl gig, Piotr, Morgari,. dal 
siqpne regoli: 
La orta acri 
Trancoseo Loentello, dal sîx S. N° 
1 direltofe prateria 
"tratte Hoccas 


Onorificenza. — IL commenti prof. 
(Calazza, dirorcore. dei R. neo He 
atriale; mu ricaume rogrio. decrety vonse ine 
nto fed grado @narifco i professoro emeriza 
della R. Universit di Pavm, 
nel Consiglio secudemzso, memoro elio N 
prof, Cstnzza apporteane a queli'Afenco: nel 
lamale Scià. vis > bella sisordazsta di anre- 
‘ino insegmiante, fu scono della compincenza 
fbrovata, Gee si tmorsvole. te:fimonianza, oll in 
Smmsidomaziono, per mezzo 
Învò n volto relatto alla 
briga della Università di 
ma la ‘emposito cortese 





























Tale arto di distinziono tornerà gn 
rmnerosi sitairitori del dotto prof. 






l'agiziuszore le nose coneratulazioni 


Tiro a negno comunale diretto 
R. Saciotà del tro n segnò. 


Numero dei colpî sparati. daî 26 aprito aî 
‘a maggio. 














Tiro x 1000 
Spata n° 780) 
Istituto grofessiunalo v giunsetica ‘> 








Totale colpi sparati 





2080 
















cate di, toto: 
Prepiio) del'nese li aprite. 
Sotminio Carlo, procuratore-capo, pui 
imbroccute 4, totale 154 


@ Altro spiegazioni. — Sempre:sul 
noto. aifuro dell'intruim otteonto  dalîe» due 
rappresontazioni di elefconza att al sesto 
Neribe, riceviamo un'altra Jottera alla quale |a 
Non avromuo fatto Inogo (tanto ci pat grave 
la cosa clio allega) 0 nou la ci venisse da 
Persona iegua d'ogni riguardo o se mon ci 
Daresse questa una fuecenda della gato 
iran bene che si venga assolutamente în 
chiaro, 

eco la lettera + 





101, 

















[modo al trasportaro i ba: 
[al nutrimento; alto sp 
parazione, all’Inciorcatura ei 


È von: 
to scoperte in im colpo solo; a mettero in 





ssichrarsi del 


Gara detiene. 
1° promo Richiariane Giaseype, punté E 
lbroccate: 10, totale! 60: 
d n Gagliardi Geremia punti 40, im- 
litgucato 18; totale 50. 
w_ 3A, imibroe- | 





'ovcet attraction. di 


chistosi di div 
rino, portabietiotti e dei magnifici. servizi i 
'tnvloggiano, per (figura; con quelli 


‘el (evisntio il Gisenibo di valerseli portar vi 
dei Jada 








aratotio, ori. cho # preziosi vermiceltali. o 
n gia sohitusi. 0 son: Ti per rompere Aigu- 
[cio 0 Le anassaia già i relicaramo molla spo 

uza e imcoolto fatiro, giunge opportune 
Sfuio il: Quadro sinottico det Uno. gorerno 
(dci buchi ta seta; pubbifento dall'editore Luagi 
Henf; via Accadonià delle Scionzo, 2: asp, 
diviso in dre scompartisenti 
‘brio dà l'aspotto i 
ftiento quasi di giorno ini giuro, del lzzol 
della crisatiaî è delle fursbile: i gract di tem 
omtura, 6 amidità. che: si devono ramitenero 
nollm bintticra, il nume doi pasti; il poso 
della foglia per ogni otà, e lo sparitiche do- 
ono occunre i bachi, tutto ciò calcoldto por 
‘un'onoia di! Scmente. "Nel secondo seomparti- 
inicnto' coni poolie parolo si necennano 18. ture 
itidispensabili Ta tenersi rignardo all: salu- 
Biità od alla nettezza dello 











Nell 











vempestara, 
chi 6 Idro sec 
‘alli dickosea= 
ua. Tatto 33 “or: concisione o chiarosa, 
È ut: quali che vorremmo vedure eppeso 
in tuttosio bignttiore italiane. 
ue Penna e calamuio maglolt — 
‘Alla ihco uno nuora scoperta, ani 


zio 

















rivoluzione i cima è lo patio ora in uso in 
titti dit ufici pubbbicî e privati: Lo prima 
del sig. Tozssoumioro, il quale ha 
inventato ci bellissimo, calamaio; col pomposa 
titolo /di iaagicoy im cui intraduzinlo di tanto 
în tanto ama piocola quantità d'acqua visdà 
lastra per. Kscuniterira di 10 anni. 

stopertà., mot meno magica 

ilella priza, ché mon sappiamo a 
Iitire, conta di ius pe) ma 
intinta. 

piva Cam 3 















nell’accua, 
sì boguasse nell’in- 













stizzaîi o seriali, per 
‘pontà dei amovi ‘trovati, po- 
dirigeraì dal sig», Marco Bachi 
it, nella, Galleria el 

i Îl gato è fornito n dovizia © di 











sli 


petino 6 di'calhasi mag ici. 





Questo splo 





lo. foridacò,, Ghe/è sempre Ja 
passanti; ha pure rico 
igram quantità d'ogiretti 
i comie'vettu o: perragazzi, ventagli 
prezzi, siponi alla Gi 















argcentortà oristuflo. per la ompagna, chio ri- 


‘argento 





certi di musiche silitari per lo- 


raanî, giovedi. 


‘Anzîca Piazza d'Amnî, datto ro 5/alle 7 
potwerid,_ presso il prolilgamento. del corso 








«Dico il suo giornale elia non è sapposr 
zione nemnieno da farei che parto det iena: 
sia ‘stato distratto tao scopo per. cui si i 
to le. raprosentazioni, dopo che gra giù 
porreiinto; nelle maùi dell cassiere toi La 
atoriì dello figlie portre. 
=E cho cosa (ireblie Lel_ se questu supe 
sizione, ele non ‘è neppiuro da farsi, sese a p- 
punto talo cho coitenza la verità? 
«Bai clio io non afiormo In_ cosi per is 
tiva, 6 voglio auzi. essere di quelli che 9 ii 
tano. qucora di un'azione ‘cosi pom iod ilo 
io di ‘saperlo. 





















cttrano chi 
‘Ssiorsare metà della atta inco 
iguoro, sotto il. titolo li sdopestrla 3 ci ri 
Scauri al'ona eliesa di campagna... n 
Tronchiamo ini ta lettera, la quae, conti: 
‘ita in apprezzamenti del fatto! molto. lovori, 
i noi trivianio, giustissimi quando.) ‘acensa 
sia provata cai shremo ancora: più rigorosi 























Lo quali perso , a dive îl vermy sion sep 
piamò bone “cli fossero: © sorelle. puro tn 
Lella cosa cho i camuifestassent. Es ansteliamo 
lhi spetta a volero un’altra welta lar paiblici 
i nomi di chi si assumo Ja dicezio ne 10 an 
fieigzio © lo risponsabilità (di 24 opere di 
‘benoficenza, sempre dolicatiseii cosa. 

‘ Pubblicazione uti! ssimn. — 


Ora cla la campagna dell'illeza mento dei bi 
‘ohi dla seta ha oramai finito 3 periodo pio: 

















Jai esser’ cristiana, ch: 
rozio del Signore, La Mer'ta 
di certo. 

fonro! E so 20m vi va quella li în 
paradiso, diîtto dritto, non ci va più nes- 
suino, 

— E gior lei, davvero (cho la morte si 
può die nnv grazia) Ha finito di tribe- 
lare, 

— Oli sît cli l'ha tribolato ‘o dimolto! 

— Una grazia Li morte! Cho cosa di 
Se la povera diana fosse stata sola al 
mondo, avresto ragione. Mu pensute un 
poco a quella meschina di Maria che la 
si lascia dietro di sè. 

— Aut gli ò pu vero, Per. codesta| 
orvatura così giovano 6 inceperta, la è 
proprio uns, gian disgrazia. 

— El oltre a ussor giovane, quasi an- 
cora una bambina, lo è tanto. semplice, 
‘così innocente 1... 

— ® vi so dir io che In Muta si are! 
fliggiova dimolto, al! pensiero di lasciarla; 
‘@ pregò. di bello volto. Îl Signore cho lè 

rndloppinsso anche il male che softriva, 


nmofa. nella 
stata quella) 






































Siccanli, musica dol: prestito. 

Giardino del Valeutino, presso il caffàena- 
tet, dallo ore 6 alle S, ‘ninsica della Guardia 
Nassonale, 


a Teati Ta Bratrice di Tenda ve-. 

di nuovo agli onori della riblta del Ros 
siiù, è stati salutata iorî sera dagli sppluvsi 
‘li am pnbblico scelto. tna poco niuneroso, 

La sinomi Sara Bolo, di cti era la hene- 
Aiciita, Ta avuto accoglîenze molto Insiaghiore 
in tutta l'opera, e dopo l'esecuzione dell'ada- 
‘9Î0 com tema © variazioni sui motivi del C@r- 
terole: di Venezia, 6bbe in dono due bellis 

i di ori. 


























‘è vrieta intelligen 
sequistàrsi Ja simpa 
(el Rox 


Nori 













stro di musica cho aa- 
co vi Alla rappresentazione. della 
Trugta, isso di questo artista © 
) dî quei lnritoni ch cantano e non 
ve plro applaosi la finora Alda Bolt 
tenore, molto !aggioro, Rey 
Questa sora ci ch 1 Gerbino, mne 
bella novità: la comm: ‘dia ili Vittoriano: Sar- 
ilon ridotta pel teatro italiano da. Vittorio 
pprescutata com successo a Vè- 
talo è il titolo della pro: 
Benofichata (li quel va 
tia: drammatico cho é i Bolli-Blanes, 
‘intudi maggiore fitercase per ‘recarsi. questa 
Hara nl Gerbino. 






























da poteò velbre provveduto quella poro: 
retta, che è come un'ugnellina senza. forza 
è senza malizia in mezzo alla tristizin del 
‘mondo, 
— Come sopporta. ella questo solpo ta 
Maria? 
— Cho saio? La pure amomorata, Sa- 
pete com cniplieotta ci che 
tion ai sa mai ne la cafisca 0 non) cap 
Per mo, lo erodo che non la vappia nem- 
meno chie la sus nousa è morta, nè che 
[cosa voglia significare La pavala mi 
Intanto tomini è donue erano giunti 
ud ama delle più sioili casipole di quel 
povero villaggio, montaniny, posta ad un 
dei capi della stradt che lo attraversava. 
La poteva dirai meglio che altro una ca- 
piurua, e la miseria ci stava di cosa, Lu 
frotta delle persone accorse colà, svi st 
Siimava a Dassa voce, con un quasi ti- 
moroso riguardo: ct era il profondo ri- 
spetto che ad'ogni animo onesto impone 
la scingura, Nel giù scuro ambiente di 
quella stanzacsìa terrena che formava la 
parte migliore e principale dell'abitazione, 



























ì' ma Le velesso prolungare di tanto la vita, 


‘ardevano fiocamente. sleuni lumi accesi; 























— AI Balbo. va in. scena, questa ora, il 
nuovo ballo La figlia di Satana; seccrado della 
stagione di primnyora, 

— Il sig. Duceiotti spora pure dì vedere. 
per questa sora, ti hel concor di, spettatori 
al Carignano per quel benedetto amis coronati 
ogm. 

Tin sorati, como SVbiamo letta ieri, è a be-| 
nf zio della signora Alnlfitti. 

— Poziani, allo 2 pom., nella sata Fisella, 
Gialleria dell'Infuetria, Sabalp?ma, 1a signora 
Lnisa Lontiva, pinuista, col gentile. concorso 
Vidia signora Fussino Alessuilriaa , duri, ua 
auattisaia mineicalo, eseguendo anusica clas- 
rica. 

Riclieri d'ingresso vendibili gresso gli edi- 
sori di mesica Bianchi, © Giudici © Strada, 









Morti im Torine 
denunciati all'ufficio dello tato civile 
il giorne 3 maggio 1875. 

Tarditi Maria, mata Morisemi, d'ii 1 
“Aunecy — Bauckioro Carlo, dQ. 66, dî Cunito, 
Sigatome — - Talîtamo Teres, il 10, di Bac 
<ouigi, filatoinia — Verri Clotilde, id. 97, di 
Tn rta — ibcaza It 51:40; di Torind — 
Molino Ni cola, +. 60, di’ Torino; 
du iti — Fucgoli Antonio, iù. 41 
nia, impiegato Jsrrotiario — Rossi, Francesco, 
dl'‘a7cdi Volpiano, tessitore — iù è minori 
d'anni 7, 

Totale compicssivo num. 
micilio ninzì. 19, negli Ospedali num. 5, 
residenti in questo Comune num. /1. 























Nascite dichicrate oll'iffici 





il giorno 8 naogio 1875. 
Maschi 10, femmine 4 — Totalo 14. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ifatie all’ Oss 





6.812. livello del marc. 
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"Temperatura «estrema al\ minima + 12% 
ord in gradi centesimali) massima + 17,9 


‘Acqua caduta mill. 5,5. 
Misimi della rotto del 5 + 19,2. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 





(Tempo medio di Roma) — 6 maggio 18,15. 


Nascere del Mole, ore 5 $ — Passaggi > 
‘ai meridiano, ore.0 15 — Tramonto, 7 98. 
Nascere della Luna, 5 14 matt, 
Passaggiò nl meridiano, oro 1 3 sora. 
Tramoito, ore 8 9 sera: 
Gioruo della Tama 1, 













Temperainre estreme In alcune 
città d'Italia del 1‘ maggio. 
Massima Minima 
Genova 1807 
Roma Si 
Venezia 120 
Firenza 1.8 
Torino 
iologna 
Alilano 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispuccio dell'ufiviv meteoralogico. di 
retizo della sera del 5 moggi 1875 (ore 4 
pom): 

Cielo muivoloso e coperto Italia ccutrale ediu 
alenni paosi della. Settentrionale: | piovoso 
#0la- Paliria, soreuo altruve, Calia in terra 
Siti mata. Graco fresa © mare Atitato sol: 
tauto a Vouczik. Baromotro legermente ni 
Laskito fn molte stazioni. Tori Scirocco forte 
fiio a iezzosiomno, cielo nuvoloso e mare a- 
Ritato a Voitezia, Iuro tranquillo è venti 
Teggieri în tutti l'Europa. Tempo vario nl 
dito. 





















— cine 





su due sgubolli di 
sata una Dara, e s0 
goro.t 


legno. st 





va po- 
gettatovi, un lo: 
o-nero, Tu quella umile di- 














mora era piombata, 1 giorno prima, la| 
mort 

20 vin punto wu \veeeliio dai canati ca 
pelli, io abiti sacerdotali, IL patroco del 





villaggio, foco un cenno, e la 
mitiva S'AVKIÙ, 
Precedeva il sicrestano 
tute, poi la confraternita a 
neva la defunta, una trevi 
tutte vestito dî nero, (q Îl parvoro 
in mezzo a due preti, e dietvogli Ia cassa 
della morta La ui spalle dal bocélino 
è dal sno a 





iusta i 











portando Ju 
eni appari 
ia di donne 






















dei quali a do- 
nou 


dello stato civile 


uniforio astronomico dî Torino 


PRESTITI A PREMI, 


1875 © delle sommo toccato. în sorte ad 0- 
‘enuni 
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50602. 
maggio eibe Inogo la 29 
‘del Prostito a premi della città ii 
Firenze del 1808, 
Vinvoro il romio — Viusero il premio 
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IL FLAGELLO DEL 1599 








Bozzetto di storia torinese. 


1 
SIT anni fa 

‘Turin est im potite ville, située on a 

init fort aguatique, qui n'est. pas trop Men 

litio quicigu'olle soit travorsîe. par im raf 

‘ont qui ‘n empores les immiondices. 

Cosi scriveva della nosera ‘città. il ‘celere 
autore. degli Esaîs, chele DI Montaiguo, 
veunto fu Italia nel 1561; ad abiumo; mo- 
tivo di credere che fl sto, giudizio, importi 
Rbnitemiento concisa, fosse (ciustissimo, 

Molto! ella non dovera essere di certo Ti 
rino 1 quell'epoca, e pria ‘che Carlo Ema: 
inele 1 pouesso mano ad ampliarla, a rinzio 
vanirla, a sgombrare le, vie e le piazze dalla 
catapiechis, dagli aggatti di ogni furma, dalle 
tettoie sporzaiti, dalle ancate 0 vélto cho al 
tasso impedivano il libero circolare. el hi alto 
forma vani Lrriera contro la luce e l'ari 

Chu poco. gradovole fosse il soggismo di 
‘Torino i di leggiori crolerà chiunque ricori 
atanto strot ‘ vessatorii fossoro kl 
ordini politici. che ‘regolavano “ogni azione, 
Anzi ogni bisogno, della vita. privata”, tntti 
sottoponendoli ad un'anica ot Trremovibile 
stregua, rictando come delitto ogni manifo-| 
stazione! di libero arbitrio; ritenendo come 
ntinico 0 come fnsilintore della pubblica tra 
quillità il forastiore che transitasse pci foudi 

lustro contessa di Grug 
D'altra parto a rendere: più uggiona la di 
mora in Torino concorreva ln. mancanza di 
Pulizia che dovova essere quasi assoluta, po 
€hé fù oltre il 1900 moltiplicaronsi i bandi 
oî quali si profbiva u di tener per più di te 






















































giorni le immondizio grosso raccolte avanti 
falle porte dello. case, di Jasciar lavolli, noce 
itanio con discorso salle vie, di gottar 
coui e gatti morti nelle. doire, di Jastinv va- 
guro i porci nelle strade, n ces. "I frequen- 
‘ issiuo ripetersi di questi ontini è prova clie 
in on-evano, osservati. Delle: vie, poche erano 
la striato 5 quella sola di Doragrosea fu acco- 
Mi Idata nel 1589 în occasione delle noego (dii 
ta. AV illuminazione ‘nottama non 


















cu Suva, cli usciva di notte portava cum) aè| 
ja) auternia ncces 


È 


poi fuor d'ogni dubbio clio fosse nia città 
nîccola e di popolazione poco numorosa; 
fio 1 auto searsa porò quanto dagli. ordinati 
del Ci nane risultorebbo. 1° registri dell'an- 
nona Iel 1598 davano una popolazione di poco 
più di 11'mila abitanti, nia, cisondo stati eran» 
filati » ui dichiarazioni di capi di casa che in 0- 
gui nuo vo procedersi a censo redevavo.uns | 
inimaciia ‘di unoro testatico da pagare, è prò: 
Valbilissin 10 che iu quei registri tion figurissere 
cho i due terzi e forsaiclio uila sola mo 
della jiopo fazione. Tu ogni modo a più di 20 

















fuoco selva ‘8gio cotte pupille d'indefinibil 
colore; la j Vle aveva abbronzata, i folti 
capelli arri Ati sul capo come i serpenti 
‘dell Gorgona : Vestita u bardosso d'una 
iaccia she now era fatta per dar 
memtna lunghe, ossee, 











vestuci 
grazia alle sue 
dinoerolate, 

Come av 
vilito discorrere 





di>tto la denta chie abbiamo 
vod'anzi, non si poteva 
liscorit;: bene se questa ragazza capisse 
v no, Da quet suoî' grandi acchioni , ora 
sereni come l'azzuii vo del elelo, ora beuri 
ome il mare in re-upesta., ora privi di 
Ince come. lu pupilla d'un cadavere, ora 
corsi du riffessi dorati che parevan ruggi 























di sole, l'iutellizenza non appuriva che a 
Jimpi; la fronto (era lensi giustamente 


‘Genova, — Eletco dei rumeri portoti dalle|tauti di "Torino, cioé alla cifra cho si rico- 
lobblizazioni dell'Imprestito a premi 1859, sor-|nobbe esattà nel 1900 seppure, ed nlimono per 
[titi nello; si* estrazione fatta il °° maggio [una volta, sì posta prestar' fede ‘allo storico] 
[ducato messor Valeriano Castiglioni 





L'antici forma della città, quadrata a mo'di 
‘accampamento alla romana, (cms mutata in 
‘quadrilunza verso il mille 0 per. oltre cinque- 
'Seuto anni la, cerchia dello sura. della città: nou 
si allargò, bencli$ atdassoro crescondo di stimero 
Îî case dei borghi, i quali ernno fiorentissini od 
‘nssai popolati alloreli futiora- 
‘niente distrutti ni 6, collo 
op Ai rendere più dificiti lo sorpise. 
(Continua) F. Curnici. 

















li ecuatore Sined aveva domandato. 1 
enza per i progotti dello‘spese let porti. 
Îl Schato respinse tate Tomatila, 





ur 








Le operazioni del eran concorso agrario re 
gionalo: di Ferrara sono incominciato. La Com-| 
tuîssione incaricata della. visita ed esame dello 
Iziento rurali concorrenti ni prenî d'onore, 
‘è partita per. la provincia ferrareso onde dar 
[principio alto suo. ispezioni. Compongona ‘in 
[Coimnitsione: suddotta l'illustre senatore Berti 
'Piclat, il prof, Botter ed il cav. Renti di Ve 
Mezia. Lo aziende cho concorrono al primo pre-| 
futo di 8000 sono umdici; i) che costituisce 
fato splendida concorso. 

‘ono in Napoli. nel più stretto! incognito 
l'arciduca d'Austria. Carlo Salvatore fizliuoo 
(ccomogenito dell'ittimo, granduca di ‘Poscana 
Lcopollo di Lorena, e sua moglie l'arcitu- 
clessa Maria Lumincolatà Clementina figlimola 
(el r0 delle Duo Sicilie Ferdinnido Il. L'Ar- 
siluca è proprietario at ha Îl grado di calon- 
nolfo di uv reggimento di fanteria nustrinco, 
(od ha fatto molto parloe di sé in questi ulti 
aut tempi por In pubblicazione di tin opuscolo 
sulle co dell'artiglieria. austrisca. vi 
Yamento commentato in Germania per lu idee 
(lie esso ‘couticnò ayserse a quest'ultima po: 
peiza. L'Arciduca 0 l'Arcitueliessa finuo un 
[Fiuirio Wi piacoro in Italia (© ne litno già 
visitate lo prineipiti città, 

I signori. Husman ‘e Dolalnute, che sono, 

fori deteutori di azioni delle Ferrorie, 
lisumo proposto clio si discuta _iell'Assembisa 
‘senerate del 10 maggio la richiteta cho do: 
yreblio farsi al Governo di concedore l'eserti- 
zio delle Ferrovie, ‘Romane ai: ‘foro azionisti 
nelle stesse’ condizioni | contrattate, colla So- 
sità elle AMeridionali. 

Tx una: riunione ch'ebbe luogo sabato scorso] 
resso il siznor Meétodier , consigliere gene: 
rale del primo cantone di Bonteaus, fl signor 
Gambette prese di moro a parlato diftusamente 
intorno ni doveri del partito repubblicano , ed 

0 certo che lo attende; per poco che 
darsi la pina di spiegare. allo. po- 
dello campaguo Îl voto della | costi» 
‘el 25 fobliraio, Ja nuova consnera= 



























































cd il carattore assolatamento fizioro cl anar- 
chico della: propaganda auticostitzionale 
« Gli abitanti dello campagne, disse Gam- 
ta, tengono nelle foro snnî i destini della 
fn; bisogna. cho dessi sappiano clo ogni 
ionario, bonapartista, farà opera 





pat 
[senatore 
di rivotazion 

Tutti i presenti a questa riunione sî mo- 
Strarono determinati a fare ogni sforzo per la 
iropazanida roputblicana. 














Moriva di questi giorni a Caustadt, in età 
molto avanzata, Îl Zacharie, coleberrimo gin- 
reconsulto tedesco, professore di diritto a 
Gottinga c membro della Camora dei Signori. 

DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazzetta Piemontese, 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 4 

Minghetti presonta wi progetto di legge 
per una partecipazione di 15 tallioni nl pro 
dotto ricavabilo dalla vendita dei beni dema- 





Non v'era (che la nonna, la quale, o si 
illdesse per sovereliio amore, 0 fosse più 
fienetrativa degli altrf, crudova aver sen 
tito dietro quel riparo! di ghiaccio un'a- 
rima affettuosa, avvertito sotto quella di- 
strazione di spirito una intelligenza. 

— La mia innocente, — soleya ella! 
dire, — val meglio di molti e molti, che 
la compitiscono come nna scempia, 

Quando la buona vecchia Matta cadde 
‘ialata di quella infermità, che, tenutala | 
un anno a diolorare nel letto, l'aveva ora 
tratta al sepolvro, Marfa, Ja quale soleva 
andare alla pustura sulla montagna e va- 
[golare tatto il giorno per i dirapi vome 
una selvaggia, scoglier fiori, di cui 
; la sern, tutta adorna il capo è 























'ziono legale che t'lm riayuto Ia Republica, [x 


mila non poteva ralito ili numero degli abi-|niali, fu surrogazione del progetto per l'emis- 


gione delle nove obbligazioni della Regia ta- 
Continua la, discussione sollovata, dall'inter- 
Pellarza. Mancini, circa i rapporti esistenti 
fra lo Stato/e la Chiesa cattolica 
Viglimni, ministro di grazia e giustizia, 
lagna anzitutto della. forma assunta dal-| 
l'interpellazite nel suo discorso, attribuendo al 
Alinistoro sentimenti od intendimieati mon cor- 
tisporidenti al loro! carattero od al loro amore 
lla libortà ed’alla patria. Dico ‘che: quelllio- 
terpellanza: fu una vera requisitoria contro. il 
Ministero, fondata: però, sopra supposizioni e 
fantasio iusussistenti per quanto riguarda il 
Ministero, stesso. e sopra. pochissimo rispetto 
iella logge sulle guarentigio pontifici,. in 
consiltamonto griulicata funesta, mentre fu 
‘gravidomonte provvida_per l’Italia. 

‘Egli sî accihige n ‘dimostrarlo. per risnon 
Horo ni molti appunti rivolti da Mancini al 
Ahistoro per la ‘sua politica ecclesiastica; 

(*) Tratta pertanto dei varii argomenti di: 
scorsi da Afancinî, cioè. provvisto. di buritia 
‘di patronato regio, concessioni. di ezeguatir 
le li placet, esorbitanze. dell'alto cloro; mon 
frenste o punite, nomino di parroci da porte 
[lei rancori privi dell'ezegualitr, nomine popo- 
lari dî parroci, rendendo, ragione della con 
(lotta del Afinistero in ogni atto; refativo n 
tali materia, © dimostrando come. non fa vio: 
lata la leggo delle guarentigio, né torioma- 
niente offesa l'integrità. dei dritti dello Stato. 

Manetni insiste nelle me considerazioni. 
conero ed acenso, nonostanto lo giustifica» 
zioni addotte dal Ministro, n. chi cont 
‘nuovi argomonti, che, a parer suo; 
‘gono le medesime. Perciò conchitdo qreson 
fando na risoluzione, por cui invitasi il ati 
histero a custodiro inviolata la di 
ale © le leggi vigenti, n tuteluro i iiritt 
(letto Stato è le pirerogativo della podestà ‘ci 
rile; edi proporre sollecitaziaute i provvedi: 
menti nocessatii per'ordinaro la proprietà 6c- 
elosinatica sulla ‘inse: della libertà, del basso 
lero e del laicato in materia ecchesinatica. 


licDeterminasi di distatere qnosta. risoluzione 
loinani, 


Cordova rininzia a svolgere la sua ii 


torpellsnza, relativa allo ‘stesso argomento 
Mell'interpeltanza Mancini. 

Riprenosi la (discussione del progetta per 
l'affrancamento; dei boschi demaniati du diritri 
(li uso, Si approvano gli articoli 1 e 9, dopo] 


lo osservazioni di alcuni oratori. Il 8 è rin: 
Fiato alla; Comnissione, 


(*) QuI comincia Dl telogramma 81</2 


CORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Corrispondenza parlamentare). 
8 maggio. 
o) Vi nell'ultima mia lettera 
[che l'on: La Porta aveva condotto con 
molta temperanza Jo svolgimento della 
sua interpellanza, eclie egli non pre- 
% la risoluzione per dar Iuogo all'on, 
i di svolgere anche la sua (giac- 
cl l'on. Mancini aveva anch'egli 
Sentata una dimanda d'interpellanza sulla 
stessa materia) per quindi poi. proporre 
fnsieme un'unica risoluzione. Il Minghetti 
fece di tutto nella tornata di sabuto per 
non dare all'on. Mancini il diritto di 
volgere la sua interpellanza, ed invece 
Voleva che questi pigliasse parte alla di- 
[scussione come ogni altro deputato senza 
però; poter: presentare una sna risoluzione. 
È vi era riuscito a forza d’interpr 
[zione casuistica sul regolamento, ma peri 
fortnna il La Porta, con un atto di de- 
ferenza verwo il Mancini, ritirò 1a: sua 
risoluzione, e così al Presidente del Con- 
siglio avvenne ciò che accadde al noto 
iftero della montagna, 
Nè deve passare sotto ‘silenzio. l'altro 
incidente, di subbato avvennto in fine della 
eduta, cioè In dimanda futta dagli onor. 


ANIA FTT NL 


lata, € non età che raramente, quando in 
Hi troyaya proprio sola colla Marta, che 
NI chinava sul letto. di lei e lo dava dei 
Daci, in cui palpitavano, per così dire, 
la tenerezza e l'affetto. 
Un anno intero di codesta vita avev 
nociuto dimolto alla salute della giovi- 
netta. La &ra cresciuta anche troppo, na 
diventata sempro più sottile è maci- 
lenta; le sue guancie avevano preso un 
(color terreo, e negli occhi non apparivan 
più che rarissimi gli sprazzi di luce. 
La vecchia nonna, prima di morire, 














































































































uveva pulito Inngamente della meschi- 
col 





nella © dell'avvenire: che l'aspettav 
vecchio parroco, 0 pregato costui di 
Vere a certi congiuuti che unicamente lè 


I 











Nicotera e Mussi, di mettere all'ordine 
del giorno, dopo "interpellanza, la circo. 
Iscrizione giudix: .. L'on. Minghetti vi 
si oppose, poichè è orumni noto chie una 
‘gran, parte della destra vota contro quel 
Progetto,.e non vuole che se ne parli. Il 
Minghetti per: prender, tempo disse. ‘clie 
voleva discutero la circoscrizione gindi- 
ziaria assieme all'altro progetto sulla cir 
coscriziono aniministrativa, progetto che 
non è ancora neppure. stampato! L'onor. 
Minghetti in quest due quistioni st vede 
‘ome il pulcino nella stoppa, © finirà per 
preseritare due altri deoreti reali pel ri 
tiro dî entrambi i progetti, giacché, come 
è noto, la destra mon vuole saperno nè di 
riforme, nè di economie, e lo sinistra vota 
contro quelle leggi perchè non ha fiducia 
‘nel' Ministero che dive applicarle, le quali 
fono una vera delogazione di pieni po- 
teri, 
Oggi sid, com'era stato imnunziato, 
svolta. l'interpellanza dell'on. Mancini. 
Tutta Ja seduta è stata ocenpata dal suo 
discorso. Quando Tia finito, tutta l'opposi- 
ione si è levata in. piedi e l'lin applat= 
dito, © molti dél centro sono andati a 
(striugergli la mano. L'on, Mancini ha 
fatto un vero atto d'accusa nl Ministero, 
(0 16 stesso V'igliani l'Iva qualificato per 
è, Il'Manoini ha rilevato comuna serie 
continua’ di fatti speciali e coerenti che 
Îl Governo, lin esegtità Ja leggo delle 
&aranzio im tutte li pibti che tornano a 
benetizio del Vaticano,, 0 viceversa la 
messo da parte e non hi punto osservata 
quella parto che riguarda difesa dello 
Stato contro le invasioni della Curia ro- 
mana: Egli Na perciò fatto ima derit di 
‘domando, alle quali dovrà domani rispon- 
dero il Vigliani, 
































Com'è naturale l'on. Mancini non po- 
tiù essere soddisfatto delle risposte del 
Ministero, e quindi presentorà unt riso- 






Inzione, sulla quale ci aprirà la discus: 
ione alla Camera perdare posto agli altri 
‘oratori che vorranno, parlare. E già que 
‘sti saranno diversi; el infatti ‘si sta a- 
Spettando che si presenti la risoluzione 
‘per potersi iscrivore. 

La risoluzione del Mujicini sot presso 
‘@ poco come quella ‘dell'o. La Porta, 
(anzi la presenteranno insieme; e consiste 
(sul richiamo del Ministero all'osservanza 
della legge sulle garantio. 
Oggi, alla seduta della Camora, assi- 
steva dalla tribuna deî giornalisti il Ca- 
‘stellar, l'ex-capo del potere esecutivo di 
Spagna, 

Il presidente Biancheri ha inviato a 
lui l'on. Lacava, come. segretario, della 
Camera, n salutarlo in sio nome è ad 
offrivgli ln tribuna della presidenza, TL 
Castellar ha ringraziato, ma la voluto 
testare: nella. tribuna dei giornalisti por 
potere sentir meglio Von. Mancini. 

Per dimuni è convocata Ja Commissione 
generale del bilancio per diseutere le due 
relazioni sul bilancio detnitivo dell’in- 
teruo e degli esteri. 

Leggiamo nei gioranli di roma: 

Per quante iulagini sinno stato fatto: per 
rinvenire il: Chiesa, protagonista dell'orribile 
fatto in via dell'Anima, sino ag ora rius 
ono tutte inutili. È comuno la vece che sinsi 
‘gettato al Tevere, molto jiù perché sappiamo 
chernella mattina stessa li quel tragico av- 
vobimento, essendo stato incontrato da ‘tun suo 
(conoscento verso lu piazza. del Fico, a costni 
chio gli st appresso per saluturlo rispose u an- 
dare in fretta perché aveva da compiere in 
grande affare. n 
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sola nel inondo era stato l'estremo segno 
U'intellizenza è d'affetto della morenti 
Quanto a leî, — a Maria, — pareva 
chie il suo spirito fosse bon lontano da 
quella scena di morte, ‘da quel luogo, da 
‘vel doloroso: momento, Immobile al sno 
solito posto, Ila con a rimiraro la 
morta, come aveva sino allora rimirata 
D'inferma; è peri quanto le si dicesse o 
facesse, nessuno era rinscito n levarla di 
la. Con apparente indifferenza guardo 
tutti i preparativi che vennero fatti per 
portare all'ultima dimora il corpo di quel- 
l'unico essere che l’avesso amata; © si 
laniente di quondo in quando una con- 
trazione nervosa veniva a sconvolgere i 














Chiudova il fanohne conteggio la massa |1 
incolposta e confusa delle donne © dei [sviluy 





lincamenti dell'infelice, isenza che. pure 


tu, modellatà a perfsglone © a- Maria selette sullo sgabello ‘a |rimanevano, lontani di parentela e di do-[una lagrima spuntasse un negli occhi 






























ì È n ina cito della povera monta , © non|_nicili, coi quali la moribonda, da tempo |asciutti € rlatsi, Quando vide la nonna 
N) ‘ecchî, e di essa non c'era una persona [dorus della maggiore nobiltà di lince lett È i, ì ) i 
Liu CR o a VA FR 0 I N IT 
Ti Diegliora, Fi ibiira. netta s'avvolgera , i pochi segni di sen-| Ella stava là, col gomiti delle sue Tùn-{cuna attinenza. Wel'coperdilto sopra di ‘ei, Maria s'atabi 








Sla, subito dopo la bara, prima d'ogni sibilità e le poche munifestazioni di pon-|gi brucla appoggiati lle ginocchia, ia| Nell'ultimo stante, proprio. nell'atto 
altro, veniva la misera Maria, stero che in lei si scorgevano ; erano eu-(ficcia sorretta dalle muni, & gli occhi|di spirar l'anima, con un ultimo sguur- 
Exa ina fanciulla di quattordici anni , [gione che la gente ln credesse poco meno (larghi; fsì di continuo; sulla. giacente.[do, Mnta aveva ancora una. volta rac 
EN topo grandi per In sun età , magra (ele scema, € la facevano vivere meszo|Parlava poco o punto, stava immobile, [comandgta l'orfanella 21 buon sacerdote, 
aiintata di volto seatno, di larghe ox [segregata dalla vita ordimaia e dsl con (lsciva servir In nonna dlle comi, cu che su 1 promunziora le preghiere del: 

cliiate,, in Sono n cui brillavano d’an|sorzio del mondo; Ta carità mandava in soscorso dell’amma- l'agonia; e ger Ja miserella che rimaneva 


tremante, e Ja contrazione della sua fac- 
cia fu orribile, accompagnata da un'grido 
‘dî spasimo: ma non'altio; ricadde. acca- 
sciata, muta, impassibilo, e parve non 
sentire più nulla, 
(Continua) 























Virtonto Bensezio, 




















L'infelico Eugenio Cosselli, di cui stbiamo 
ieri narrata la disgraziata fine, lasciò un te- 
stamonto fatto già da temipo, nel quale ma- 
nifestò il desiderio che, quando avvenisse la 
sua morte, il suo cadavere. forse trasportato 
‘a ‘Torino per esser qui sepolto accanto & sua] 
moglie la colebre Carlotta. Marchisio. 

Furono già: prose le disposixioni perché que-| 
sto avvenga. Il endavere rinolituso in triplice 
casta Verrà. quanto prima. trasportato. rolla 
nostra città. 

































— Leggesi nella Liberté del 4: 3.1 conventi degli ordinî religioni dell (| Eutrati quindî ‘ parlare lungamente degli |tati doganali colle Potenze. L'Inghilterra 
pomeriggio di lunedì scorso, ‘il ponte [congregazioni analoghe, che vengono conser-|avsanimenti di Cuenca, il reporter della Neve |ha coll'Italia soltanto un trattato. di con: 

della ferrovia dell'Est, in via Lafayetto, eroi [vati, sarnano assoggettati alla. sorveglianza | Presse riproduce ‘un estaso sunto della con-|mereo © di navigazione, Il quale le ac- 
‘ad un tratto e cado sulla strada, mentre in |dello Stato. rorsazione, in cui tenne la parola donna Bian- [corda i diritti di naziono la più favorita, 
(pari tempo: avveniva um considerevole alloga-|| ‘$ 4. I boni dei conventi non' soggiacera:no |ca, dichiarando catutinione le imputazioni fatto| lidi l'Inghilterra considera como ma 
tento dica ai incameramento a parte dello. Stato. [a leî od o suo marito dalla stampa liberale, [AHStione di alta importanza qualsiasi 

Immediatamente sospesa il servizio do' con-|Le autorità dello Stato avranno da prendere |o narrando ben diversamente 1e cose. See iene Calia fel alGa Poni 
togli ai dito avviso dellacldonte al ver lin consogna “questi ben el amministrari T || Allorhé abbandonò dì soggiorno del prin [Ale o Amaia a_Itoma ebbe. Intrazioni 
zio degl'ingegnori. Mezz'ora dopo, questi str-|commissario invaricato doll'amministrizione è [cipo:, il iriornaliata confessa di non aver sa-| vedute dell'Inghilterr 
(invano le misure da prendorsi por ristabilire | responsabila solo dinanzi nlle autorità. prepo:|pito formulare un giudizio e di trovarai più 
BI più presto poi 1 cirie. _ te i act relativi dvramo sir pr: | crt di prima; Dalla Stgna, oli ie 

Non sî s@ fincora n qualo causa attribiire|dotti niîa rotisione della Camora quperioro dei |docnmenti ufficiali ‘che levano um grido di ven- Er " 
quanta rovtin, che arebbo_ potuto ‘vero. le [eoiti fn! conformità alle disposizioni del/$ 10, | detta. contro i. misti di Don Alfonso © di [Es il Glsaeno Sat QTA gtedenna. pari 
più terribili conseguonze.. Che sin l'inftra- [nuoro 9 della leggo 27 marzo 1679; nito-|Donna Bianca; dalla. bocca di guenti por titta [sposta le domande tedeselie. del 9 feb 
zione dell'acqua. che produsse guasti ‘nella |riora respaniabilità o revisione ‘doi ‘conti rioî|‘ifesa. ron esce‘ ele una solà parola: Menxo-[braio, ma dichisvi che suguîrà in ogni 
vélta, oppure il erollomouto della valta stessa [avrà Inogo. Col prodotto dci beni sarmuno [gna! Ov'è Ia verità?» Egli coneludo con'la-|caso În condotta nelle altre Potenze. Dice 
cho ha prodotto la rottura del (condotto delle mantenuti i membri. dei conventi soppressi. |iciarno giudice il lettore: (ch l'istruzione dell'affare Dichesne non 
‘acquo dolla città? Nulla si può nncor dire in|L'impiego uiteriore è risortato. al apposite — ESE SERE ET cea 
proposito. II futto si @ che il buco. formatosi disposizioni di le 7 È fermania chiesto al Belgio un 
Mt ft ge pra den e isti DISPACOL EUBTTRIOI PRIVATI. |Sito ia gene i sett 
wohdo, facemdo codero grano. quantità. di|della sua promulgazione. 1 ministri ell. (AGENZIA STEFANI) e a Auch ne 
niateriali sulla ferro torno © del culti sono incaricati dell'eseciato. 

os ne della stessa, Eesi spoclalmento avramo| Sint del Regno: — Si leggono nitro pe- 
TA SOPPRESSIONE. DEI CONVENTI. [ds prendere le HANOI LOCO gato | VERI CONGO UOTES 10 deli progetto sl rec |iova 

















Bruzelles, 4 maggio. 
Camera — 11 Ministro degli esteri leg- 





PRODUZIONE DELLA SETA: 
11 Sitidacato dei negozianti di sote di Liono; 
iiubilich test ln statistica dalla produzione 
scrics nel 1874; no ricaviamo i seguenti dati: 
Ruecolto 
1878 1874 

Francia chilogr. ‘549.000 781,000) 

Italia —» ‘9,594,0009,848,000 
Lo importazioni in Francia furono le sé- 

































Homa, 4 maggio. |internazionali,, ed avendo lo stesso Can- 
com 





ve manifestata l'intenzione ‘di 














PRUSSIA. î re la legislazione tedenca, Il Gover= 
SEI di faro esercitare la sorveglianza. dello Stato|tthito. No del Re velrì come deve agire qu 
Diano il tosto. dol progotto! di TeEO |rel caso previsto al:$8. Contintasi 1n siseussiome del progetto salto [conoscerà le misure adottate dalla G' 
at Figuardauto gli ordini religiosi © Io Cote!" Patooct no" Scciotà. commerciali, pprovandosi alcuni Alti |manja altrove, 





presentato coll’ appro-| Il Belgio è deciso di adempiere i ilo- 
Vaziono sovrana dal ministro dei culti Falk = Roma, 4 maggio. cri dela neutrali È 

b = eni | Cla Gasdia nisalo (oa 140, [veri della. neutralità é non dubita delle 
el a di vo Seca Cicoria del Ca, RE in a allo Geo di 
È Sini Sono collocati: in aspettativa, Bert| pétiino. Il Belgio dà una grande finpor: 





rel ammminzia ch> una defi 
tazione di cittadini di Belfort: si recò espros- 
‘samonto n Parigi, per offrire la condidntur 
soritoriate al sig. Thiers; il quale. nvrebbe 



















nigliotnio, ecc,, ordiniamo, (coll'ap-[stà città Ia motto ‘del 1° maggio, partendo |! PT enegiitanza al mantenimento delle eccellenti 
domandato n certo Iaso; di tempo. prima di ovaziono dello duo Gumoro della Dista, per |alla volta di Saltabonrg. RO VAGO I Pentel relazioni colla Germani 

ecidersi in , proposito. Si dice, che ove V'ex- tito il territorio della monarchia, qinzito se-| — Un reporter, della Neue Freie Presso fa EN Dopo la lettura il Ministra disse: « Tra 
presidente non uccottasse questa candidatura, | gue: fina lunga descrizione d'imo visita da Inîfat:| 11 Jonridat'Oficiol reca le nonigie at|i Satti di cui parla la Nota, uno sollevò 
îl partito repubblicano porterebbo il sig. Gro-| % 1, ‘Tutti gli ordini cd analoghe congrega-|ta, nssiemo nd un collega del FremdenMlatt, [DB generali di Aivisione © brigata, in|UNA questione speciale di diritto. penale, 
Sicani, cacprefittà dell'Alto Reno irante lezioni della Chissa. cattolica nno. esclusi, con[a Don Alfonso di Borbone 6 @ Doma Bianca faogo di altrettanti posti in ritho. ' © |0i08 l'aftite Duchesme, “Pubbliche 





difesa nazionale. 

Il ministro gnardasigilli Dufuure: ho termi 

Î ita Ja redazione dei progetti. complementari 

lella Costituziono, « Questi progetti, dico il 

Temps, narnuno comunicati. domani al Cone 

siglio de'ministri. Ecco quali ‘sarebbero le 

afsposizioni del ministro stabilito riguardo al- 
l'elezione deî senatori: 

41" (I) Consiglio municipale sarà prece 
dutò dal sindaco durante il. corso delle doli- 
borazioni relativo all'elezione del delegato ; 

42° Gli olcttori potranno ‘essere contee 

poraneamonte (oputati, consiglieri. generali di 
circondario ‘e dologati municipali; ma mon a 
vianno in ogni enso chie n solo voto; 
i Comuni retti da ‘una Commis: 
iulo, il delegato al enpoluogo sarà 
dosignato dal suffragio univerealo degli elet- 
do tori micpati; 

#44 1 Qelogati al capoltiogo avranio di 
sitto ad un'indemità di trasferta, chi ricevi 
ranno facendo constatare Ja loro presenza al 

jomerto della formazione dell'uticio dell 
somiilca “socondaria ; 





nulla su' questo, proposito, primachè 


riserva dolle disposizioni! dol $ 2, da tutto il |nella loro villa a Gate , 
riserva dalle disp $ Londra, 4 waggio. |struzione sia terminata, Qualunque siano 


Herritorio della monarchia. pressiia. È pro: ||| Sscondo il giornalista vieinego, Dom A1fai® || Quasi tutti i gioni torio stone si 
Feo le e De es ri tia asGri fat i gior, iena. Ln (il bloc cetormereio lente a con: 
% conventi xacti attralmanto on possono |elegnnte apagunoo; iu! ti solo non è data [gualstasi. Intctvento ‘nell'incidente © dela |poMopime, Gianna ntaito Bbbia 
"al giorno det. promulgazione. di questa |rintracsiare afcane espressione i'inlite fevee | Germania col Belgio; che mon è punto [questione più fenerale.. SVIIanpatA nell 
legge, fatta eccezione per lo norme compresa | o sanguinario: serio, Nota del 15 aprile. n ll Ministro fu caldo 
nei $ 2) nccoglioro muvi. menti, o dovono| Anche in donnn Bianca; anziché l'imazzone Madrid, 4 maggio. |appello al patriotirmo dì tutti, e spera di 
entro sùî mesi essero soppressi. Tì: ministro |solvaggia e fa furia dî Cnenea, egli trovò il| La Gazzetfa pubblica Îl testo del di-|essero stato fedele interprote' dei. senti- 
Hch culti è antorizzato. n, poluigare, questo |tipo comine della duna. bigotta tede scorso di mons. Simeoni , che è conforme [menti del Belgio. Spera che quenti senti» 
termine fino n quattr' out por quei. con-|pelli biondi; cechi s&zurrî, coragione bigica [all'analisi telografata. 1 Re. rispose che [menti saranno apprezzati dalla Germania. 
venti i qui i ocnpano dll'Ituzione € |0 lia tar. Donaa Binia ero taguia; |nella l'inviato dl Vaticano come nat CTS 
leer ne Se i dn 

app aescaserio alle footiiono, ul iGonti | pensato mila Sta Afaestà ricordò che ji Papa è suo 
siti deninael a ‘anrrognro Î conventi. Al-|[ Avviata la conversazione don Alfnso die | Sul} inae itesceli Conosco È DUO doverl|| Teri serso lle 7 pol; nella, rattria 
l'uopo stesso il ministro potrà anche, trascorso |eh'egli si‘occupn’ di consueto assai poco di|Bi gratitudme e di devozione, è che gli|telli, venuero a diverbio 0... L.. 6 D... V 
un ta termino; permettere n singoli. mombri | politica sd ma: sopratutto ln calma e la tran [adempirà. Pat parle pui ni fi {ro i 
di ordini © congrogasioni i continnare ad im-| quiltà; che non era intezionato nemmeno ti Lx, Lontra, 4 maggio:  |gestra Le guardio di P. S. arrestarono torto 
partita l'istrozione. retder parte alla guerra di Spagna, ma che|- Camera dei Comuni — Oelees propone [ii teritore: 

$ 2. 1 conveiti degli ondini o ongregazioni [suo fratello, Don Carlos, aventola intrapresa [che sì riconostano | carliti come bellige:| 
‘analoghe, destinati esclusivamente alla cura [spettava a lui, uo primo sudtito, di soguimo [ranti. Cesiino Giiseope gerente, 
Hegli ampniati, verrano consorvati; in ogni | l'esempio. aPinpeke comete 1a provosta è dice Fam DO 
tompo perù ces potranno essere sopprest o-|_Rigusndo allo imstrazioni cui fu fitto se [che l'Ingliiterra. ha. nessim interesso & | pa 5 ia 
5 qlfo doi colti sono. autorizzati n; permot-|gli eccessi avveunti 0 ch'egli non ‘nveva guari| La proposta è ritirata, tento vollero Intervoniro "si. fnmerali delle= 



















































































51 senatori riceveranno. la stessa in-|toro loro uel frattempo l'ammissiono di muovi l provoento; che; però tali eccessi nou potranno| Bonrke, rispondendo: a Potler; idce:cho|stinto suo marito, ne rete pubblicamente lo 
| ounità dei deputati: ‘membri. turbare ls sta pace, L'Italia ha intenzione di modificate i trat-|più sentite grazie. 
| —____—_ ____u_—_—_»pYpYy)ì!° "1 .\_»»bUélI]lY)ll?»|whluMliLib'1(ÙÒuy@òtrurl—mmp——_ttem—eTeÒlòdle@@nn@nìnv i)” ’| 
ei e qflj [Foncorio di bestinme fu dal 22 al 97 n-| Novara , 3 miggio — Goronit, —|Ar regia Tabucchi — — —’— —|Condiziono Pubblica dello Soto in Torino | Obb1. Ferr, Meridionali cont. 29: 
| Notizie Commerciali ptt stasi iaia ion e eco ga grana fo | Clio ma Lia 20809 20T0I (E io da a mgeto ET [Cart Fon. , Paolo on, dd 0 10, 
i ee tiva #pec alata per i vitelli ed | mon-|aclmato, | Consolidati loglei 9135 —OAII|Guaiiia delle veve Colli Paso |OUbl Demmniali cont. 552. 
i PRODOTTI AGRICOLI. dar cui s1 è potuto uolare uo ria -|fari su partite in dettagli Via 7 niù Dee Conlratti' a premi 
Sa a CIRO ILE ee ‘ eee te ali e TO L 
pone a ele ie Mencre Sillgina eso] rel pala lee 2 Qresino > 1: E FEBO | Consolidato 5/0] Ce. Te premio. 










no lo: | 1lzieresto del'3 maggio risatt ab 
iu. Ne). pritai (lorei della settimane | stanza nulto nei montoal, ma 28400 cal 








Greggia i 1 I 7 7 30 168019 (Az, Banca Nazionale cont, gior. prec. 
AFtltoli diversi (‘n sa Re 















































































È : 755 50 premio 4 50 
«ebbero luogo molte vendite; una di qua-|mo nella altre speci 9 = 2 o 
fi criar PI ITae = 0 
bel pet di 110 08 Quito nto ni an HO Totale nel mene a tattoggi Coll SS | gigi SUSA 09 men 
titimend, che comprende anche. della Done Bachicoltura. ali ds TL Direttore: Rava Gear det Tattera a 
Fota gravomeote avariata, al pagò a lire 1 Milano, 3. — Continuano le contrat-| Austriaca = (TATO ——_ Eravcia, 1108 — 108.20 — 
7 È I del bossolì, nuovo prodotto , di | dem In carta 10.45 Stagionatura Sociale delle Sete in Torino| Svizzera 108 — 108 20 
18 Ta chiusora il mercato era più calmo Hi ‘partito vennero ancora colloci- | Unlonbenk m2.30 esa Losda  —— —— 27% 205 
0 gi operò Ban poco, tt cio non ha 1n-| Wentoo, È ‘al pressi giù In co DE "i Ba 1679 | Strani == = = 100 — ione 
| qultopezo. ben poro, ma clo 200 na 10 | Shia: greni , ten di molta importante. dicevssi 3 con Decreto: Reale det 3 giugn 017 240112 
Semi nica e depressi priteovano| Pelli di montooi tosate n° — a 4 — (dita a prezzo finito da L. 4 50 a 4 395|Autr. Marchi di Ban, 34230 54{ —| (Via Orpedale 19, casa Aranad-Arosa), ‘412. Londra 
Fitaubaoza. N Incorato il morimento o| Cereali. — Sì. fanno ire del ba d10. Tomb. Frabchi | 98ì — 256 —| — Billutino del d maggio 1875. i Vienna 4.1 
Affatto paralizento, att al Bologna, ?. — N è fata | Mobil, Marebi di Ban, 420 Oro Pezza da L. %0, L, 2ì 62 a 21 58, 
li richiamo del greggio. è fatto dalle Fibenbaziong dl ve pleno» AS Goafa del Sconto alla Banca Naz 5 010. 
fllaado meccaniche locali e bavaresi. la ai cartoni sì facilitati pai prezzo. Qrgsnsioo | 0,0 3 
Vi Fato campisire; pal cazaps pro-| mTeNNO ener È il | "oRONACA DELLA BORSA. 
Situato. Adi ecezione del piombo, cha ia que Arioli diva n CRA Torino, % maggio 1875. 
at aa aereo, ita tina aa ‘ascramante di una là e 

















‘L: 5850 1.100 chil,, tutt lo al Totali. SIG i899.06 | Oggi molte notizio e quinti Bona 
‘oggi Colli 58, | molto incerta © debole. A Parigi ieri 

TI Direttore-Gerwites A. Bertoldi iiisura cattiva, speculazione troppo 
Altrattata (Der poter sporare; stria 


Condizione colera dalle Sete! in) Torino | ripresa, valori Philippart profuudamen- 


i Bologun: i 
I (rumeotooi di, Romagaa con L. 17 | 
gini non Korano sembro comprati 
vo problema, e ne fa 
jan Infivenee per 0 





Guonpa grezza, 





| 
| 
Ri andli 













Readita ftaliana 














‘alcol Pagoa Nazionale || (1656 =" | col uitema privilegia Solet-Trivero. |tG gicsh, sbttuutrizione al muovo, nio- 
iso Bua Miele 35 = | Cl ult priiegito Boe Trier [ME i comadorimento ape 

on Aston regia Tabacchi Fossi De OeA pregiata. 

rea ‘Atiooì fore. Meridionali 300 — pedale, 1}, A Roma contiuuanò le diseussioni 
Fnoei Solletino da A maggio 1818, 








sull'intergiollanza. Mancini, pier eni «i 
sth sempiro arcetdendo con ‘ansla il fe 
tnoso voto di fiucit, 


Londra a vinta le 


Romagna quist. n 17 = a 1750 9 
Marcoghi da 21 93 n 21 


iano ilusto. Lupioeile:to' cos 
Di ‘vi ore svogliate»e 


rimento, 





pleto 



































‘ ee RR e enne Sosa 5 per di e cn a rs cl Pop 
snai RIS an) è to 
Medica # 20 — 95 =|Girol teoeri maioriche di ALA Borsa di Milano, — 3 maggio. | Greta. ci RETRO: 
‘A Milano | ticnì sono scarsi otiremodo all Ate nni MI RIVAnO: — DIEME ‘AFucoli diveral + “Se quest'ultima notizia. pren 
SRI CAI tI Mieli o eo ST Soussioiza Gstetio cortimasta lf 
na 8 LOI IO 100 ai Prete Bisio oregio E" fig a a Soon 
(cubo: Td. fo pani Banca. »_n 010; Prastito Nazioni RO RE GA - Naturalmento la Rond ris 
co 4 pressi al gaatale, fuor dazio n liicesone si SAC i 
È Fo |Foso i DE coi Bacca Nas pe E id malgrado lsumanto di Parigi 
i eine: iL 7 a S0L] Ea propia continea a ocio dal io (ME MII 7 Rune Lombarda ‘ole — (Cama di Comerio Moti i Torio] gir, sota i copi dici mu 
] SIIT _ [ae camp i ed'i mercati teo; Id. Eglistonn:) prootas 5 RE na e pomini, ofterta, un 70 tomaninta da 77.12 
| Mimi: RASOIO — ldoso al ribteso, - 2: Rerta Generale, OS BORSA DI COMMERCIO. —|97 17/112 al contante, © da 77 86 a 





Si Ballitino Ufficiate del corsi accertati | #7 30 per ce OO 
= | dai Commissarii provvisori delegati | A teu corsi della Ioiutita 
Siace Gdo Milunore = = | Sec deliberazione della Gomera!” [conce ano l'iletuient de 


Torino , 4 maggio 1875. Dio ché oggi si trattava como. segna: 





ni quotava ‘son 25 n 50 cent. di ribasso, al 
Bestiame, - Continan a Bologua ll SRO Sa in | dia al 00 
dei | Io ripe i oonsamaaton var pacata 








È Bovini da macello; 


stiamo ai gipetta colle peturi 


bestiame 





edita TE = no| A Parigi, 3, il framento a consegoare Firoazo, $ 4 









loda 
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il 'saogo di 107 chil.,. seccode 


















j rullo verdo sì ritardato e sc SEEN Londra latta dia sita, 
Pranzi del giorse 1° Guetta ge 0 da fr, 50 | Gamble Contratti del giorno precedente | PrAUcA OE IO e te nei 
| Manat da mac. i q, L. 140 — 160 —| Avene a consegnare con 25 cont di ri. dopo borsa. 
Sco 2° "SOR = 190 — | basso; pot Ingliongono fr. 2i a 21 ‘o ecanapi a = — (Ubil. Canali Cavonr cont RE 
I Palli treche 1.100 — 105 = |d ibra: 81 7010-30 50) Hogia Tabecchi ua -A77 50. | Sugli alti valori possiamo dire clio 
Ii marestò di Milano abboodintemente| | Marsiglia, 1° maggio, vendati: quinta. | ObbUE: far. Marid, Fare. Meridionali -— 97050 |Obbl. Ferr, Romane cont, 228/50, fc-|, Yrinca Nus, ora trattata la 10502 
provwiato dî bustine, fa mol'o attivo le | 112050 feumeoto Be@My 1 100 gl ar. | Banca Tosca 2875 io, 
corna ottava; oil dl blogone dal 2 Si 10001. 4: 8070, Et, giò Bur: | Credito Mobilara Contra TI Moliliaro da 750/a 740. 
Fowagoolo  persegnero È 


anti. Gode | ue, 128:124 a fr. 20, 480 14. 128/184, [Italo-Germaniohe 
equistarsi borioi soriao. Le operazioni [68 37 }{&: 480 Irka Galer. 28/129 n 29| Banca Generale 





Consolidato 5.010 cont. 77 La Banca di ‘Torino faceva 700 al 
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| Îufouo pemerene a pieti presi pag. tari (25; 1280 Polonla giallo 190/180 n 32, ‘Parigi, 3 4 112 — fe. 77 57/118 60 03/55. |cont,, 792 per fine mese. 
1,fn macciue di buone carni. I DPI Per] 1100 litri, contante, se. 1 0/0 al dop. |2 per 010 Francese 0427 ‘64 05) Coacerco 77 49 112 La Banca Romana era offorta a 1 
tb proseimo loro indebe- Bet op e RENI er Ans Panico Romana fe. 1550, 1 Tatncci erano nuti a 860 per 
Îiuwonto, {l quale avverrà appana cha la i |eodiu tulla. «== 7100 Ax! Banco di So. e Seto cont. 938 25, | contariti. 
ricerca ‘averjonta sarà per sentare (| Ferr. Austrinehe = — — -L "| Gant “Ax: Ored. 3fob, It, fe. 757.50, 754. |_ Si sono trattato delle azioni dei La- 
| nafta, preai al quite ed a prooti Fi ompanieVacoo sco = sso =| *S 08 $0. Ae: Regia Tabucchi fe. 862. vori Pubblici da 995 a 290, 
Alestre o booi -— _L 80 — a li — Obbi: fre. Vitt. Em. — = 2i0=| ‘n Fesastortea ne mes 13059" [Dlbl. Canali Cavonr cont. 480, arti chat: Romano da 230 16 a 928 
| Seriate © vacche e tori a 10 — @ 151 = [bero Inogo tull'adiarno meronio grana: |Forr: Romane d0= gG=| ,* Visoad a tremeni 241 — |Obbl, Ferr, Romano cont, 229 928/50)! > ed è 290 112 per fine. — 
telll popproti © — n Gi — a 72—|rio, Fromentoni stazionari, ‘rumenti e|OUbÌ; Lombarde 207 -— 207 =| 1 pesi da 800% ‘nor hi ii ‘Alla chiusnra della, Borsa predonii- 
| Sul'merento della Villette a Parigi il |rigi fincchi» [Obbl; Romane 22=  Sli=! sé&nto 4314 1 228 — fe, 929.25 228 75/229, |nava sempre În massima incortesza. 























| 1] Nela Nuoro Calbria dell'dostia Stbalpina 
EROE | NEGOZIO CANAVESIO 





Sc E gg csc esozio canavesto — | Emporio Commerciale 


Reperepeosea EBD enne ER De roncai o Modenesi; dello più accreditate Tenute del Chianti, | - Via © Piazzetta Santa Teresa, 3, Torino 







atbcacia quale deurativo e Jodurato (76 0.10. | 
Rufiua, Carmigni 


ine ari e 
goa cn | tatto stecca tarsia: Chiusura fra 45 giorni 
| SANO, Oechiopernice, Aleatico, e specialità Li- 


Trovaasì pure la PILLOLE DEPURATIVE, a ciò per 

comoità di'chi vinegiu —L. 6 il Fincon 

Prosso B. GIORDANO, farmaciata di S. 
TORINO, VIA ROM: 





13) — La drm: 
inpagala BoloticBoi 
I dott, Peracchi, 


Gerbizo (ore 









La poca merce rinnata invenduta si cede a prezzi 
























DES nori diversi. 
penis aa le 2 | PSTCGURSATE coni vendita alnlai ie prece N'Lienoriait) straordinariamente bassi 
7 9 pr2,__ 20° ||snzolo via Sacchi e portici Principe Amedeo presso lo Scalo|| Carrozzetto di vimini a tro ruote 1.18 
sa di Porta Xnova, dalla parte dell'arrivo, dove sì ricevono pur 1a. i id rimborato n 24 
CI? i 
malbo (ore 8 ;0)— Mathi, " le commissioni per 1a vendita all'Ingre Id. dilegno . ...... 10 
SUmLdeoa Ms E@MIONE S|, Ciuio!Seirovpe ; proparato clllica dalla rigun, 0) dl un Onrrettelle o Cnrrl di divoro frne— Gluschi 
dì nntccao InflI le ola cre dite malate di paio, che haono 3 == ii campagna di divers prezzi — Nmeché da viaggio da 
Rossini OCCASIONE UNICA chi 
= USI le biosctiu cute dresiche. È 1 È 
Carignano (ore medio estinte e coin IR e e a 
"iii nc TICGOOAI) Ilan buon gazio 10 eda cile amminiatreione: ipso — 6 false — în bronze 
CE Wola LIQUIDAZIONE DEL NEGOZIO dorato — Armiontehe— Vasi in cristallo 6 porcellana — 
RIA LIE rii==Tett see È aa TORI e Cnifettiere & filtro ili ogni dimensione — Quadri a 
isgolo a piacer: = Tate Seo RS 
Si deco fre n SA-R- Il Duea diAesta via Roma N 7.TORINO. lidi STOFFE ed ABITI ||sirr 641 6 cio — oggetti Giapponesi 


— Ontani sonplici © di lusso — Oggetti religio- 
006.) 000 


SO1T0 I PORTICI DI SAN LORENZO. 
CONTRAFFAZIONI Per cessazione di commercio ai espongono in vendita tutte 





























Pe Nico eleneneicii meine ovali; [10 Merci cà Abiti esistenti in detto Negozio, con una perdita Si vendono pure diverse Vetrine. 
Ù Titti lito seat abaco deli cotte f| del VINTA ER CENTO dal prezzo di costo. “ina 
Una Signorine, sciiti || eva ti indi spada | contro qui poiit iran {| _Sì ncettamo pure commiisioni per AV da confezinani, APPROFITTARE DELL'OCCASIONE. 
desidera coltenma in una || che pertmegi iigamnoro i pub» po! quindi fcollo stesso ribasso, RO 3 ; 
Diaopleisqudità dl'tgtieutrico; || DGr al approntione le nistro lenta f | Cono: stesso vibamo. 599] Via e Piazzella Santa Teresa, 3, Torino 
igiediaimento di Francese )|| marche di cilica cd anche la | Vhegiuatizio sto ala votsn icone san 
MMS tte Lezioni di Pinno || rosiro firma: bovvens oleuni che | rafitori cd iioro complici dî 
Fac altrini intrmazioi dic || Ninno spino, la capii gl | vini procustele vor en Da affittare al presente 
A 4 | ferro, principio altivo delle ni jondent di a a 
Piola i reteroro verde. | lobuona in Pinaza 8, Martine, N: 1, viciniasimo, alla Da affittare per villeggiatura 
Mia ocodeaze Meg benica che | dii minzione di Porta Susa IERI 
VILLEGGIATURA || meaici'e maiali ban sempre ace castELLO ;ARONE 


ose, al 
piano nobile e quattro balconi, due verso Piazzal 


da fiere | itaimno iste Un elegante Alloggio di otto camere spî 
la vendere da affittare || eresia tà 
nol DEPOSITO DI FORINO 7 DI Morto, vin Opel E 





‘icinissimo alla stazione di Caluso e di Condlia; posizione incantevole 


Bigliardo, Pianoforte, Ghiacciaia, ampio Giat. 











TRANI i e Gna Îl corso so Tn na Dirigersi all'Avr. MORIONDO, via Gorte d'Appello, 82. 469 
via delle , 19, Torino, 2 i; ri i Isibile ogni giorno dalle ore 2 alle 4 pom. | Ia 
Aa I tmicia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino ne Pi 








Acqua potabile in casa, si 


sea Affittare l'PRODOTTI RENT MAGNESIAI DA VENDERE |Sito oneri 









































ALiGiO did bol ua | Mot: Pastiglie Polveri) Giocooiatui mar teodoro a arco 10 avzo 1878 d00 Gli delegato [PAOLA seat ia oezoe O. Ri, poete restante, 
suora mobilia e ist in via | eno ni oro dì Aldi è ques pazione prepari pr oro Tel fotlimelio aguot [da ui ni odo i pit be panorami 
MCT EIA |M Incontri Tcen e pura diclm ela [|| Utenai al varlo specie ; Torni vinti ed in; costruzione ||“ Ame til Ciad oche | Ut tra Sona di Ter 
i Ugenioni Ja manent di apporto Llincuore ell asimi. doi |{| Limurrioî, Trapani, Morse ed Incudinl, rasmissione, Lastro pretniane, A coldizini vani 
= | ‘Sciroppo depurativo di Salsapariglia, quale rigenera. {novi ed usati, Tubi rame e metallo bronzo, Ferro di ogi fiore Stlvro al lg:P. BS, 
Da affittare dangne I 10)0:6-la bolgia, qualità, Macchine a vapore e Calduie, Seghe, Macchine per | "== 
‘Pillole di Salanparigia jodurate L. 5 + 2 50 colla Ù " 
, Vim Qernain 38 | relitisn istruzione. dividere, Lastre n raspa per Pulitori da grano, Utensili dl — ——_—___—— [NEGOZIO e FABBRICA 
a Algrsente = Posto ser uno|ll “ Deponito Farmucin Centrale, via Roma. Ill ilername di ogni qualità, Vendita volontaria di mobili. 





15 Muggio — Un Magazzino! 


Tali oggetti si trovano nello Stabilimento già Zyuel,|di TENIMENTI son lontani da 
la Corte. 


bo 00 OOO ta den, Amori di mobi di 
| Pinera Emanuele Filiburto, casa dei Molini della Citta... |soset civile molin, GI | patriota io e og nei; 
Per le trattative rivlgersi alli Sindnci presso la Ditta [Ale ; con dimosizzzione o 
G. POCCARDI e Fratelli, alla Fonderia oltre il ponte Mosca, DINE 0 VIE celle io | Giuseppe 
|a 418 | ricevete focsiva 














‘1° Luglio — Da AMoggio di 


lia Cermeia 40.” Ì CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


40 Lvallo — Un Alloggio dì|l La DITTA G. BARO: 
sanini cop seal | | gli impogut {col propri! 
Cartoni originaril 
e delle primario provincie del Giappone, a pressi 


















asi membri vel mer 











CASE iu Torino d'importanza | Una Signorina, Siina, 

vola. Tedesca ed Italiana, Jarelba 
lesioni a demicilo sd 1a ce 

cia del Carino, N, 11; piùmo 





Continuazione d'incanto 
nello Stahilimento Meccanico-Industriale 


in via Carena, N. 10 (Borgo San Donato) 


1% Ottobre — Un Allogi 
quattro camera al terzo piano. d27 


DA AFFITTARE 



















SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 

















Casa di campagna sui coli si 
ao, pei di Ar SAPONE REALE THRIDACE Venerdi 7 maggio, ore 9 antiméridiane, con grande ribasso 





‘geanino della casa Violet di Parigi 

















giorno. alli pes el le setole di tre possi. {(Sti prezzi d'estimo, si venderanno otto Torni con Banchi in 
Rave Priora ino ‘Presso Carlo Manfredi , via |||ghiss di vario dimensioni, Macchina por bucare: canne da DI TORINO E DI CASALE 
alla scala. ò 3 Firianze, nn. 1 e G, Torino. ‘fucile, Trasmissioni, Puleggie, Mensole, Bronzine, Ventilatore; 

I Volanti, Mantici, Bilancieri, Banchi da serraglieri grandi e PROVINCIA DI CUNEO — 30 Aprile 1575, 


Da affittare 


piccoli, Diramazione a gnz, ed altri oggetti vari, 437 Gai et eieino etto nina Cropraaicn, ii eroe VI magi 





















Ficgante alloggio se gia. a 5 I Mbit ldiealio 
diimgra paichattatsi i Vv di Sardegna Di; fado, det 

Entre ra LI pio node, CARCCS Novalesa presso Susa [ff fut Li 

Ù ss Gftoc ohio Veleno ciao 

Altro di 55 camere nl 2 pinvo, |[f| fatto colle uvo più fine (Cannonau, Vernacia, Girò, |f| Appart nati aramdi; e) plecoll',, cobpletamenta | dia'ifgii:di Dreoere: Set tati [io di presuaria a Drolae cre 
DAINO (E OlacDnaI I] Monica, Malvasts) carsntto. prredati (vel giù Stabilimento), con ampio Giardino, Salone, [sco sitoati sui luogo di Dronero; | petto d'acqua viva eletate 2 due 
_ ine ai Poriuao, i ‘Prisio BRUSCO/GIAGOMO; Fondiuchiare, Sala da Bigliardo comuni; 7 chilometri da Susa. strata| dl biavi sopra il terreno, al pre 





L: 9100; 9 campo ooo iFrigi 
ia territorio di Drosero 
relativo baodo |35, per. L ‘3070, = (Mal 
— (Ghinolf |notato, Dronero); 
Sinurizio proer, Cuoeo). (Dalia Provincia 













| RS GG GA COMO, er |{[carreggiabile , (strada ferrata fino a Susa); ‘Aria ed Acqua 
|| sosia in Doragrossa, N. 45. eccellenti, Vista incantevole. È 


Dirigersi al dottore MAFFONI, via S. Dalmazzo, 
N. 6, dall'una alle tre pom. 





Da vendere o. da affitare 


REF AANTINO: 


Cer FUMISTA MASERA ANTONIO, Soto testa coon 
























































w racutazo £ Faiviznorano  |f(stpie aste ge poni tionti Telegrammi Particolari Commerciali 

Da vendere Ae ente ein pai Sio ili ap, br Ra 

Sg Frmndiona VILLA ii coll siste ipo cisus i CA varare | logan: orchi " o GAZZETTA PIEMONTESE 
Dijon, com vinta estensi; lo: esi an REGA TR ua DICA 
pra mobigliata ., composte ginode risparmio di com 3 Rara! 

a Peovang fa dito Stobilmerto rio DIS ite pitt E 
pn RI eo o ite De dei na prata 
i RE Machina a aapota aus il d0 cavalli di eri; Tera 2| ario © marche pei orrento PE, 5975_19.75 
Busch + Pra 1 giore {Bb 7 ga BRA CR [mortasore € bucare. "o * per giugno o luglio n 5495 54 — 

L in Rol {Umile 7 Soa 
av rifolal scentan Leni! STABILIMENTO uceari Saccarino #8", . .., » 5750 57 

State la deserzione del primò facato, avrà iuogo se Civica palazzo CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO |" ” + + m 160.50) 50/78 

Alle ore 2 1;2'pom. di vaner) 7 maggio 1875 uo nuoro esperimento del già Chirnrgo Milltaro ROTA P. @. » bianco 8 . . .... n 6795 67_ 


j | tanta n puziiti segrati per l'impresa dul 
‘a sostegno delle rampe del ca 


DA VENDERE [prossima ist en0, 0a 
EN CAV@RETTO |cheosn n 


iore ibis 

Dus CASE civili. con tre|S! 

Giatdini \ato citato La come [almeno regziuogedo l ibi mio 
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” raftinuto scelto . ., . . m 147 50 147 50 
(a fa bricanione al Liverpool, 4 maggio (sera) 
fe Cotoni — Vendite generali Ballo 8000, di eni per la 


lazione 1000, 6. per la cons ‘7000, 
Gravlo nsortimzite di calze elastiche per e OOO mazione 7000, 


Mercato calmo — Prezzi deboli, 
d'uu tuoto per cento freddi li ed addomivali: cuscini e oriali 
si (la viaggio lori e elysopompa per clieteri| Importazione della giornata 41000. 





costruzione di muri Piazza Carlo Felice, 

lcavia di San Salvario| Cou officina meccavica di’ precisione pi 

il cal importo 0 calcolato ap-| macchine ortopediche , ciuti ei 
ione quando a. ‘Urgia ed arrotamento. 
































4 © Îuago Por: |ischeda megelata (d iniesioni o od ‘apparecchio. per sollievo. del N. Orlean8 8 ‘/, — Oomraw, Bengala 
im di È so |'umanià. 6 Prtai lovariaili 
ton di “dedi capitoli delle condizioni «d i disegni sono visibili nel civico ufficio| veri 
Camere, sun uta pi n È Havro, 4 maggio (sora) 
Dirigerai all'Albergo del Sala arie: == A 2 ai ù a 




















3 LA CASSA di CREDITO - G. BARGONI o C.|°"19"t =, iii 
I Macchina privilegiata rome Idrauliche vu gi Incendi] esi tot tes teme rr ie ani 


ai venditori +. +. . . Fr Mo _ 
chi 2800, 
atta a confezionare li Venduti sasa) 
2. Incassa Cambiali su qualunque piazza del Mei È 
pasta peri Pane, ED ATTREZZI RELATIVI Meguo (Piv\vizione IE, 10, 119 UD. DIO Scvato le lato,» — Mali Jaomel (@l. . » | Fr — 














to fermo, 


































3 Ì Mal Ge O 5 3. Emetto Asseguil(Manduti) dimo (povviziole| = "= Cap. sono. ‘ « « n106= = 
î Gata Pera dino | OMIEZIoenl penito er FIArd in] cl'Ragia APT SO e Lio Woo ascanto le pino ne Qrorvisine| 1 I Giiti Gonalve a ‘consegnare » 108 = — = 
Rpsortechi desiderasse di faruacqui: | NUOVA MIAUCHINA privilegiato per far mattoni. |; Riceve depositi in conto corrente cd a sca- Marsiglia, 4 maggio (sera) 
Diu tiri SISTEMA SAYN & TURR denza fissa; rrumenti — Importazione Et, "0. 
DEI DIP n 5. Compra e vende per conto terzi, valori pub- Vendito ® 3080; 
Siafi ci Presso F. GOMINOLI & UGEBTII bilcl ed Industriali e ùfercato calmo, 
VE iardo Soa encore SUCCESSORI CYP. NE. Ai Corteutisti © Corrispondenti esoguisco gratis gli ittsi| Sa 
d Dizigeral al Bigliardo nel corte ja Arcivescovado, Torino. ‘o pagamenti su piazza, © rilascia senza provvigiona assegni o‘man- | MERI eee TI A IO 
i dra i 0» Pia Arelve i atte ne finte: stà ann, Tato Com 





